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a tale concessione, non accordando il 75 
pe r cento di ribasso se non a quegli amma-
lat i veramente indigent i . 

Si verifica però ta lvol ta il caso che i 
Comitat i accett ino di t raspor tare ai luoghi 
di bagni te rmal i o mar in i anche dei giovi-
net t i i qual i non completamente a spese 
dei Comitati vanno a compiere quelle cure, 
ma sono sovvenuti dalla pubblica benefi-
cenza ; ebbene anche in questi casi si è po-
tu to ottenere dal le Società la r iduzione del 
75 per cento. 

Le Società ferroviar ie però si sono rifiu-
t a t e assolutamente di accordare la r iduzione 
del 75 per cento a quegl i ammalat i i quali 
concorrono con propr i mezzi, anche in picco-
l iss ima proporzione, alla cura dei bagni . 

L'onorevole in ter rogante po t^ , f a rmi os-
servare , che non è giusto che quando alcuni 
geni tor i , facendo i maggior i sacrifizi, rie-
scono a t rovar modo di far curare il loro 
amato figliuoletto con poche lire di con-
tr ibuto, abbiano poi a vedersi p r iva t i della 
sensibile r iduzione ferroviar ia concessa per 
gl i scrofolosi indigent i . 

Ora io credo oppor tuno aggiungere che 
non ho mancato di fare nuove premure 
ed ho speranza che le Società ferroviar ie , 
come sono state, in al t re occasioni, abba-
stanza larghe, vorranno anche, dopo le 
nuove premure fat te, in te rpre ta re un poco 
più la rgamente la disposizione in vigore. 
E qualora poi, cosa che io no» credo, vo-
lessero assolutamente a t teners i alla le t tera 
della disposizione speciale, credo di fa re 
cosa gradi ta all 'onorevole in ter rogante pro-
mettendo fin d'ora di chiamare i membri 
dei Comitati , che si occupano del t rasporto 
degli scrofolosi indigent i , ed anche i rap-
presen tan t i delle Società ferroviar ie , per 
g iungere ad una risoluzione benevola a fa-
vore di quest i sventura t i bambini; e mi au-
guro di r iuscire in ta l modo a vedere inter-
preta te , per l 'avvenire , con maggior lar-
ghezza le disposizioni del l 'appendice n. 1, 
al legato E. 

Presidente. Onorevole Rava, ha facoltà di 
dichiarare se sia, o no, sodisfatto della ri-
sposta dell ' onorevole sotto-segretario di 
Stato. 

Rava. Io r ingrazio l 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato per la cortesia della sua ri-
sposta e per la ferma promessa che egli fa, 
e con molto cuore, perchè questi sconci e 
queste crudezze a carico dei poveri fanciu l l i 
scrofolosi, e dei benemeri t i Comitat i che 
•cercano di curarl i , siano tol t i di mezzo. 

Le convenzioni ferroviar ie hanno con-

cesso la r iduzione del 75 per cento alle co-
mit ive dei fanciul l i scrofolosi che si recano 
ai bagni di mare ; ma le convenzioni ferro-
viar ie ed i capi tolat i annessi — che sono 
pat to cont ra t tua le — non dicono affatto che 
siano esclusi da questo benefìcio i figli di 
quelle povere famigl ie di operai che, avendo 
un sent imento affettuoso, vivo e geniale di 
previdenza, hanno la v i r tù di concorrere 
anch'essi con alcune l i re per il manten imento 
dei loro figli alla cura dei bagni di mare. Le 
convenzioni fer roviar ie nostre non dicono che 
un ispet tore della Società Adria t ica — come 
accadde a Como, dove fiorisce ta le beneficenza 
— possa fermare le comitive v iagg ian t i di 
questi ragazzi, possa fare un' inchiesta rigo-
rosa ed inesorabile a ciascuno di quei pove-
relli , domandando quanto sia v iva e s t raz iante 
la miseria delle case loro, perchè, se egli sco-
pre che qualche soldo r i sparmia to sul sa-
lario paterno, o qualche sussidio di gene-
roso industr ia le contribuisce alla spesa della 
loro cura, venga completamente escluso 
dalla beneficenza, e fermato per via, e ma-
gar i mul ta to ! 

Io non so comprendere per quali ragioni le 
Amminis t raz ioni ferroviar ie vogl iano infie-
rire così contro un sent imento di previdenza 
pr ivata . Io so che questi fa t t i sono avve-
nu t i e leggo qui (nella Provincia di Como) una 
nobile e commovente let tera del presidente, 
tanto benemerito, del Comitato di Como, il 
dottor De Orchi, il qual6 descrive le acco-
glienze avute dai suoi protet t i , i l v iaggio 
sospeso, i fanciul l i obbl igat i a pagare la 
multa duran te il v iaggio ; e tu t to ciò dopo 
la par tenza e senza che si sia t rovato un 
ispettore regio ferroviar io che abbia impe-
dito quest i fa t t i . E g l i si d imet te sfiduciato 
dalla direzione dell 'opera pietosa. Ecco i ri-
sul ta t i ! 

Perchè si comprende che le inchieste, 
le indagin i , e magar i le esclusioni dal v iag-
gio si possono fare al momento della par-
tenza, ma non già duran te il viaggio, nè 
alla stazione di Milano, e appl icando anche 
la multa . I Comitat i meri tano fede pel bene 
che operano ; si discuta sulle loro richieste, 
ma non si t ra t t ino a questa inus i ta ta e 
nuova maniera, e non si cambino le norme. 

Io prendo atto delie dichiarazioni gene-
rose che ha fa t to l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato e spero che egli vorrà convocare i 
r appresen tan t i delle Società per in tenders i 
su questa cosa, e raccomandar loro quel la 
cari tà che il legis latore del 1885 aveva vo-
luto favorire . 

Avevo presentato la mia interrogazione 


